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Stefano Orlandi

Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario
e contabile degli Enti Locali;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle
more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

vista la deliberazione del Consiglio metropolitano n.22 del 28/05/2021 recante “Adozione del
Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023 e Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2021 – 2023 – Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 – 2023 ed Elenco annuale
2021";

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 24 del 28.06.2021 recante “Approvazione
del Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023, unificato con il Piano della Performance (art. 169
del D.Lgs. n. 267/2000), e del PDO della Società in house Capitale Lavoro.”;

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 25 del 28.06.2021 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021 – 2023”;

vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 36 del 30/07/2021 recante: "Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021– 2023 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2021–2023. Variazione di Cassa. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche
2021–2023 ed Elenco Annuale 2021. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione
Programmi 2021 – Art. 193 T.U.E.L.", con la quale è stato stabilito di inserire nell'elenco annuale
2021 l'intervento: "Cerveteri – S.P. 4/c Statua (Via Doganale) – messa in sicurezza del rilevato
stradale a tratti – anno 2021 - CUP: F97H21003870003 - CIG: 8938410147" - CIA: VN 21 0094;

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 44 del 23.09.2021 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 – 2023
ed Elenco Annuale 2021- Variazione al P.D.O. 2021 e Programma Biennale degli Acquisti dei
Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”;

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 45 del 23.09.2021 recante “Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 7.5.2021 “Ripartizione ed utilizzo dei
fondi previsti dall’art. 49 del D.L. 14.08.2000, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge
13.10.2020, n. 126, per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, con problemi strutturali di sicurezza, della rete viaria
di province e città metropolitane” - Approvazione del programma triennale degli interventi



annualità 2021 – 2023.”;

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 47 del 29.11.2021 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 – 2023
ed Elenco annuale 2021 - Variazione al P.D.O. 2021 e Programma Biennale degli Acquisti dei
Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”;

visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2021, pubblicato nella G.U. del 30
dicembre 2021, con il quale è stato disposto, sentita la Conferenza Stato Città e previa intesa
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il differimento dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo
2022 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti
locali;

che con il medesimo Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2021, è stato autorizzato,
per gli enti locali, l'esercizio provvisorio del Bilancio sino alla data del 31 marzo 2022;

visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 coordinato con la legge di conversione 25
febbraio 2022, n. 15 recante: "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi";

visto il comma 5-sexiesdecies dell'art. 3 del decreto stesso che dispone: "il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali,
previsto all'art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di
cui al decretolegislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del
Ministero dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30
dicembre 2021, è differito al 31 maggio 2022";

vista la Circolare del 04.01.2022 protocollo n. CMRC-2022-0000001 a firma del Ragioniere
Generale, Dott. Marco Iacobucci, con la quale vengono impartite direttive in merito all'Esercizio
Provvisorio 2022;

visto l'art. 163, commi 1 e 3 del D.lgs 267/2000 e ss.mm. e ii.;

visto, altresì, il comma 5, del richiamato art.163 del D.lgs. 267/2000 ai sensi del quale: "Nel
corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota
dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al
comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio
del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli
esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione
delle spese: 1. b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi.;"

Premesso:

che con decreto della Sindaca metropolitana n. 91-46 del 30.07.2021 è stato stabilito di
approvare, tra gli altri, il progetto di fattibilità tecnico-economica dell'intervento "Cerveteri – S.P.
4/c Statua (Via Doganale) – messa in sicurezza del rilevato stradale a tratti – anno 2021 - CUP:
F97H21003870003 - CIG: 8938410147 - CIA: VN 21 0094" ai fini dell'inserimento nel
“Programma Triennale delle Opere 2021- 2023 - elenco annuale 2021";

che con determinazione dirigenziale R.U. n. 2787 del 04.08.2021 il Dott. Sandro Loretelli,



Funzionario tecnico del Servizio 2 “Viabilità zona Nord” del Dipartimento II, è stato nominato Rup
dell'intervento: "Cerveteri – S.P. 4/c Statua (Via Doganale) – messa in sicurezza del rilevato
stradale a tratti – anno 2021 - CUP: F97H21003870003 - CIG: 8938410147 - CIA: VN 21 0094 ";

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU n. 3863 del
15.11.2021 è stato stabilito di approvare il progetto esecutivo dell'intervento: “Cerveteri – S.P.
4/c Statua (Via Doganale) – messa in sicurezza del rilevato stradale a tratti – anno 2021 - CUP:
F97H21003870003 - CIG:8938410147” per l’importo complessivo di € 183.774,14;

che con la medesima determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU n.
3863 del 15.11.2021 è stato stabilito, inoltre, di affidare i lavori, ai sensi dell'art. 1 comma 2
lettera a) della legge n. 120 dell'11.09.2020, modificato dall'art. 51, comma 1, lett. a) sub 2.1 del
D.L. n. 77 del 2021 convertito in Legge n. 108/2021, all'esito della procedura n. PI014276-21
celebrata sulla piattaforma della CMRC, all'impresa Edil Fema srl, con sede legale in Roma (RM)
Via Luigi Capuana, 190 – CAP 00137 - C.F./P.IVA 04713841007, ed ha offerto un ribasso
percentuale del 6,35% sull’importo a base dell'affidamento pari ad 149.982,35 (di cui non
soggette a ribasso € 5.076,55 per oneri della sicurezza) ed un costo della manodopera, soggetto
a ribasso, di € 18.000,00, per un importo contrattuale, al lordo delle somme non soggette a
ribasso, pari ad € 140.780,87 oltre € 30.971,79 per IVA 22%, per l'importo complessivo di €
171.752,66;

che con la medesima determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU n.
3863 del 15.11.2021 è stato stabilito, infine, di impegnare la somma complessiva di €
183.774,14 (di cui € 171.752,66 in favore dell'impresa Edil Fema srl, 7.000,00 per imprevisti ed €
5.021,48 per rilievi, accertamenti ed indagini) sul capitolo 202039 art. 2 esercizio 2021;

che in data 28.02.2022 veniva sottoscritto digitalmente il contratto dei lavori con rep. n. 11999
tra la CMRC e la Edil Fema srl;

visto, l’art. 8 “Modifiche, variazioni e varianti contrattuali” del D.M. 49 del 7.3.2018 “Approvazione
delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del Direttore dei lavori e del
Direttore dell’esecuzione”;

visto in particolare il comma 1 del richiamato art. 8 ai sensi del quale: “Il direttore dei lavori
fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle
condizioni di cui all’articolo 106 del codice. Con riferimento ai casi indicati dall’articolo 106,
comma 1, lettera c), del codice, il direttore dei lavori descrive la situazione di fatto ai fini
dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua
non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle
ragioni per cui si rende necessaria la variazione;

Visto, altresì, il comma 2 del medesimo art. 8 “Il direttore dei lavori propone al RUP le modifiche,
nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i
motivi in apposita relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni previste dall’articolo 106
del codice. […]”;

visto l’art. 106 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita quanto segue: "Le
modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il
RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: […] c) ove siano
soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori



ordinari dal comma 7:
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per
l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto
del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le predette
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;
2) la modifica non altera la natura generale del contratto [...”];

atteso che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 2 Viabilità Nord del Dipartimento II
R.U. n. 455 del 24.02.2022, è stata approvata l’autorizzazione del RUP Dott. Sandro Loretelli, su
proposta del Direttore Lavori Geom. Fabio De Santis, alla perizia di variante in corso d'opera
redatta ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera c) e comma 12 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per
l'importo netto di € 4.872,21 oltre € 1.071,89 per IVA 22%, per complessivi € 5.944,10;

che con la medesima determinazione dirigenziale del Servizio n. 2 del Dipartimento II R.U. n.
455 del 24.02.2022 è stato stabilito, altresì, di approvare il nuovo quadro economico dei lavori
allegato alla presente;

Vista la nota prot. 22758 del 03.02.2022 a firma del medesimo RUP e del Direttore del
Dipartimento, con la quale è stato trasmesso al Servizio n. 1 del Dipartimento II, in qualità di
stazione appaltante, il progetto di variante composto dai seguenti elaborati:

Elenco Elaborati;

Relazione Tecnica;

Computo Metrico Estimativo;

Quadro comparativo;

Atto di sottomissione;

Vista in particolare la Relazione, agli atti, parte integrante e sostanziale del predetto progetto;

appurata, pertanto, da parte del RUP la sussistenza dei presupposti prescritti dalla sopracitata
norma con particolare riguardo alla ricorrenza delle circostanze impreviste e imprevedibili
sopraggiunte rispetto alla situazione di fatto sussistente all'epoca della redazione del progetto
esecutivo che hanno reso necessario la redazione della presente variante in corso d’opera;

atteso che le modifiche previste nella perizia di variante non alterano la natura del contratto;

visto, altresì, il comma 12 del predetto art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita quanto
segue: ”La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento
o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal
caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.”;

Visto l’art. 106, comma 7, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.e ii. ai sensi del quale: “Nei casi di cui al



comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale
aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più
modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche
successive non sono intese ad aggirare il presente codice;

atteso che l'importo dei lavori previsti in variante prevede un aumento di prezzo pari al 3,46% del
valore del contratto iniziale;

che si rende necessario, pertanto, impegnare a favore della Edil Fema srl con sede legale in
Roma, Via Luigi Capuana, 190 - Cap. 00137 - C.F./P.IVA 04713841007, l'importo netto di €
4.872,21 oltre € 1.071,89 per IVA 22%, per complessivi € 5.944,10;

che l'importo complessivo di € 5.944,10 trova copertura finanziaria all'interno del Q.E. del
progetto esecutivo dell'intervento in parola tra le somme a disposizione dell'Amministrazione per
imprevisti;

atteso che non si rende necessario acquisire un nuovo CIG in quanto l'importo della variante non
eccede il 20% dell'importo del contratto principale;

visto, infine, il comma 14 dell’art. D.lgs. 50/2016: “Per gli appalti e le concessioni di importo
inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari al 10 per cento dell'importo originario
del contratto relative a contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono
comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro
trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali
provvedimenti di competenza. […];

visto l’art. 183 comma 8 del TUEL;

visto l'art. 17-ter DPR 633/72, cosi come modificato dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per
l'anno 2015) in materia di split-payment;

Preso atto che la spesa di euro € 5.944,10 trova copertura come di seguito indicato:

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA

Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI

Capitolo/Articolo 202039/2 MANVIA - Manutenzione straordinaria - strade - MP1005

CDR 9210 DIR0201 - GESTIONE AMMINISTRATIVA

CCA -- 240601

Eser. Finanziario 2021 --

Numero 4673 --

Importo € 5.944,10 --



Conto Finanziario : S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art 24, comma 3, del nuovo "Regolamento
sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi", approvato con Decreto della Sindaca
Metropolitana n. 167 del 23/12/2020;

Preso atto che il Responsabile del Servizio attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165” e il Codice di comportamento della Città Metropolitana di Roma
Capitale, adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000 necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura
finanziaria.

DETERMINA

1. di approvare la perizia di variante, autorizzata dal RUP ai sensi del combinato disposto
dell’art. 106 comma 1 lettera c) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. e dell’art. 8 del D.M. n. 49 del 7
Marzo 2018 - nell'ambito dell'Intervento “Cerveteri – S.P. 4/c Statua (Via Doganale) – messa in
sicurezza del rilevato stradale a tratti – anno 2021 - CUP: F97H21003870003 - CIG:
8938410147" - CIA: VN 21 0094, per l'importo netto di € 4.872,21 oltre € 1.071,89 per IVA 22%,
per complessivi € 5.944,10;

2. di approvare, per l’effetto, il nuovo quadro economico dei lavori di cui trattasi allegato al
presente provvedimento;

3. di dare atto che i lavori aggiuntivi verranno eseguiti dalla Edil Fema srl con sede legale in
Roma, Via Luigi Capuana, 190 - Cap. 00137 - C.F./P.IVA 04713841007, agli stessi prezzi patti e
condizioni del contratto principale giusta Atto di Sottomissione sottoscritto in data 31.01.2022;

4. di dare atto che l'importo complessivo di € 5.944,10 trova copertura finanziaria all'interno del
Q.E. del progetto esecutivo dell'intervento in parola tra le somme a disposizione
dell'Amministrazione per imprevisti;

5. di dichiarare che la compatibilità del presente provvedimento con i relativi stanziamenti di
bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 183, c.8 del D.Lgs. 267/2000 e
ss.mm.ii, al momento non certificabile, verrà comunque garantita attraverso una gestione della
programmazione di bilancio e delle priorità realizzative interne al Dipartimento capace di rendere



coerenti i tempi per l'assorbimento degli obblighi contrattuali con le richiamate regole di finanza
pubblica;

6. di dare atto che sarà cura del RUP Dott. Sandro Loretelli, Funzionario Tecnico del Servizio n.
2 del Dipartimento II, procedere alle comunicazioni di legge ai sensi dell'art. 106 comma 14 del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

Di imputare la spesa di euro € 5.944,10, come di seguito indicato:

Euro 5.944,10 in favore di EDIL FEMA SRL C.F 04713841007 - VIA LUIGI CAPUANA
190,ROMA

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

10 5 2 2 202039/2 9210 21013 2021 4673/0

CIG: 8938410147

CUP: F97H21003870003

CIA: VN 21 0094

 

7. di stabilire che al pagamento a favore della Edil Fema srl si provvederà a seguito
dell’emissione dello stato di avanzamento e del relativo certificato di pagamento, nonché dello
stato finale e del relativo CRE, e con l’invio alla Ragioneria della Città Metropolitana di Roma
Capitale delle fatture elettroniche acquisite, regolarmente vistate e liquidate, previa acquisizione
d'ufficio del DURC attestante la regolarità contributiva dell'Impresa;

8. di dare atto, che la liquidazione delle fatture emesse dal 1° gennaio 2015 avverrà con la
modalità della "Scissione dei pagamenti" come disposto dall'art. 1 comma 626 lettera b) della
Legge n. 190/2014 e regolamentato dal D.M. 23.01.2015;

9. di precisare che avverso tale provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel termine
di giorni 30 decorrenti dalla data di pubblicazione del presente atto sull'Albo Pretorio, online sul
sito della Citta Metropolitana di Roma Capitale;

10. Di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, imposti
dalla legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti come segue:
-il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 comma 8 dalla legge n. 136/2010,
così come modificata dal legge n. 217/2010;
-il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente;
-i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la
tracciabilità;
-eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione

 



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Stefano Orlandi

Documento prodotto, conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art.
20 del D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e rispettive norme collegate


